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Budrio, 2019 L’autrice di libri per l’infanzia Grace Roland, alias Agata Venturi, ormai in fin di 
vita, decide di togliersi la maschera dello pseudonimo. Dopo aver trascorso un’intera vita a scrivere 
nel vano tentativo di espiare, infatti, ha compreso che forse l’unica aspirazione che le resta è quella 
non di un perdono ma almeno di un ricordo postumo, nel bene o nel male, da parte della persona 
che rappresenta l’unico suo vero successo. 

Nata nel ’48, nella patria dell’ocarina, in seno a una famiglia legata alla vita rurale, in special 
modo alla coltura dell’uva America (così suo padre aveva sempre chiamato l’uva fragola), Agata 
perse i propri sogni ancora prima di potersene chiarire l’entità. 

Le capitò qualcosa, infatti, che ne pregiudicò l’avvenire, affettivo e non solo. Poco più che quat-
tordicenne venne stuprata da ragazzi del paese e cacciata di casa quando non fu più in grado di 
nascondere il fatto per l’evidente crescita del ventre, che poteva stare a significare una sola cosa. 

Abbandonata a se stessa, ancora troppo giovane e facilmente influenzabile, fu convinta a lascia-
re la piccola a una famiglia abbiente che non poteva avere figli, in cambio di denaro. Se per mettere 
al mondo Micol le erano bastati alcuni mesi, per schiudersi alla maternità e alla confessione fuori 
tempo massimo le ci sono voluti cinquantotto anni, ammette. Allora, infatti, aveva desiderato solo 
dimenticare nel più breve tempo possibile. 

Eppure, se nella prima metà di queste confessioni che indirizza proprio a lei, Micol, ripercorre 
a ritroso la sua vita di privazioni fino a quel fatidico giorno che non aveva mai osato raccontare a 
nessuno, nella seconda metà ripercorre gli anni dal 1962 in poi, dandole prova di come non sia 
mai riuscita a recidere davvero il cordone ombelicale. 


